
 

 
 
 
 

SCHEMA TIPO 1.1 (D.M. 31/2018) GARANZIA FIDEIUSSORI A PROVVISORIA 
(Lavori, Servizi e Forniture)       

Condizioni che rilevano nel rapporto tra Stazione Appaltante e Garante 
 
Per le definizioni contenute nella presente si rimanda a quanto stabilito dall’art.2-Allegato A del 
D.M.19.01.2018 n.31. 
 
Art. 1 – Oggetto della garanzia 
Il Garante si impegna nei confronti della Stazione appaltante, nei limiti della somma garantita indicata nella 
Scheda Tecnica, al pagamento degli importi dovuti dal Contraente per il mancato adempimento degli obblighi 
ed oneri inerenti alla partecipazione alla gara, indicata nella Scheda Tecnica, nonché al pagamento degli 
importi dovuti nei casi di escussione di cui all’art.89, comma 1, quinto capoverso, del Codice. 
 
In particolare, a termini dell’art.93, comma 6, del Codice, la garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l’aggiudicazione per fatto del Contraente o per l’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli artt.84 e 91 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n.159. 
 
Art. 2 – Efficacia e durata della garanzia 
La garanzia: 
 
a) decorre dalla data di presentazione dell’offerta; 
 
b) ha validità di 180 (centottanta) giorni a partire dalla data indicata alla lettera a), ovvero la validità maggiore 
o minore richiesta nel bando o nell’invito; 
 
c) viene svincolata dalla Stazione Appaltante qualora il Contraente non risulti aggiudicatario della gara, entro 
30 giorni dall’aggiudicazione ad altra impresa concorrente, anche quando non sia ancora scaduto il termine di 
efficacia della garanzia (art.93, comma 9, del Codice);  
 
d) cessa al momento della sottoscrizione del contratto da parte del Contraente qualora esso risulti 
aggiudicatario, allorché è automaticamente svincolata, estinguendosi ad ogni effetto (art.93, comma 6, del 
Codice). 
 
Qualora il bando o l’invito lo richiedano, il Garante si impegna a rinnovare la garanzia, per un ulteriore periodo 
di durata pari a quello indicato nel bando o nell’invito stesso, su richiesta della Stazione appaltante e purchè 
tale richiesta pervenga al garante entro il termine di efficacia della garanzia (art.93, comma 5, del Codice). 
 
La liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze di cui ai commi precedenti può aver luogo solo 
con la restituzione al Garante, da parte della Stazione appaltante, dell’originale della garanzia stessa con 
annotazione di svincolo o con comunicazione scritta della Stazione appaltante al Garante. 
 
Il mancato pagamento della commissione non può essere opposto alla Stazione appaltante. 
 
Art. 3 – Somma garantita 
La somma garantita dalla presente fideiussione è pari al 2% dell’importo posto a base di gara, così come 
sancito dall’art. 93, comma 1, del Codice, salva diversa indicazione contenuta nel bando o nell’invito e 
formulata ai sensi dell’art.93, comma 1, secondo e terzo periodo, del Codice. 
 
Qualora ricorrano le condizioni, la somma garantita indicata al primo comma è ridotta ai sensi di quanto stabilito 
dall’art.93, comma 7, del Codice. 
 
L'ammontare della somma garantita è indicato nella Scheda Tecnica. 
 
Art. 4 – Escussione della garanzia 
Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal Contraente, nei limiti della somma garantita, entro il termine di 
15 giorni dal ricevimento della semplice richiesta scritta della Stazione appaltante - inviata per conoscenza 
anche al Contraente – recante l’indicazione dei motivi per i quali la Stazione appaltante attiva l’escussione. 



                  

 
 
 
 

Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i termini di cui all’art.2 ed essere formulata in conformità 
all’art.7. 
 
Il Garante non gode del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.1944 codice 
civile, e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile. 
 
Resta salva l’azione di ripetizione verso la Stazione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal Garante 
risultassero parzialmente o totalmente non dovute dal Contraente o dal Garante (art.104, comma 10, del 
Codice). 
 
Art. 5 – Surrogazione 
Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è surrogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed azioni 
verso il Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo. 
 
Il Garante ha altresì diritto di rivalsa verso il Contraente per le somme pagate in forza della presente garanzia 
(art.104, comma 10 del Codice). 
 
La Stazione appaltante faciliterà le azioni di recupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo possesso. 
 
Art. 6 – Impegno al rilascio della garanzia previst a dall’art.103 del Codice o delle garanzie previste  
dall’art.104 del Codice. 
 
Il Garante s’impegna nei confronti del Contraente, ai sensi dell’art.93, comma 8, del Codice, a rilasciare a 
seconda del caso, 

a) la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.103, comma 1, del Codice; 

ovvero, laddove previste ai sensi dell’art.104, comma 1, del Codice, 
b) la garanzia per la risoluzione e la garanzia di buon adempimento di cui all’art.104, comma 1, del 

Codice; 

qualora il Contraente risultasse aggiudicatario o affidatario. 
 
Il presente articolo non si applica qualora nella Scheda Tecnica il Garante non abbia confermato 
l’assunzione del relativo impegno, né qualora il contraente sia uno dei soggetti indicati dall’art.93, comma 8, 
secondo periodo, del Codice. 
 
Art. 7 – Forma delle comunicazioni 
Tutte le comunicazioni e le notifiche al Garante, dipendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devono 
essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata a.r. o tramite PEC agli indirizzi indicati nella Scheda 
Tecnica. 
 
Art. 8 – Foro competente 
In caso di controversia fra il Garante e la Stazione appaltante, il foro competente è quello determinato ai sensi 
dell’art. 25 cod.proc.civ.. 
 
Art. 9 – Rinvio alle norme di legge 
Per tutto quanto non diversamente regolato, valgono le norme di legge. 
 
Roma, 20 gennaio 2021 
 
Il Contraente              Il Garante 
Engie Servizi S.p.A.             Intesa Sanpaolo S. p.A. 

Direzione Global Corporate 
      Area Lazio 

Lorenzo Coletta – Andrea Rossi 
 
        Firmato digitalmente 
 
Allegata Scheda Tecnica 



                  

 
 
 
 

ATTO DI FIDEIUSSIONE ai sensi dell’art. 93, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  (rif. fc) 
SCHEMA TIPO 1.1 
SCHEDA TECNICA 1.1 

GARANZIA FIDEIUSSORIA PROVVISORIA (Lavori, Servizi e Forniture) 
(art.93, comma 1, del Codice) 

 

La presente Scheda Tecnica costituisce parte integrante della garanzia fideiussoria conforme allo Schema Tipo 1.1 
di cui al D.M. 19 gennaio 2018 n.31. 

Garanzia fideiussoria n. Garante 
08312/8200/00818130/515789/109-2021 Intesa Sanpaolo S.p.A., Direzione Global Corporate – Area Lazio (Banca 

con sede legale in Torino, Piazza San Carlo n.156 e sede secondaria in 
Milano, Via Monte di Pietà n.8, iscritta all’albo delle banche al n.5361 e 
capogruppo del gruppo bancario “Intesa Sanpaolo”, iscritto all’albo dei 
gruppi bancari, capitale sociale di Eur.10.084.445.147,92, iscritta presso il 
Registro delle Imprese di Torino – numero di iscrizione: 00799960158) 

Città Via  CAP Prov. 

Roma Via Zucchelli n.16 00187 RM 
C.F./P.IVA  PEC 
00799960158/10810700152  areaglobalcorp-roma@pec.intesasanpaolo.com 
Contraente   
Engie Servizi S.p.A. 

Città Via Cap Prov. 
Roma Via Giorgio Ribotta n.31/33 00144 RM 

C.F./P.I. PEC 
C.F. 07149930583 
P.IVA 01698911003 

engie.servizi@pec.engie.com 

Stazione appaltante  
Comune di Sannazzaro de' Burgondi 
 
Città Via  CAP Prov. 

Sannazzaro de' Burgondi Via Cavour n.18 
 

27039 PV 

C.F./P.IVA PEC 
C.F. e P.IVA: 00409830189 PROTOCOLLO.COMUNESANNAZZARODEBURGONDI@PEC.IT 

Gara d’appalto Data presentazione offerta 

“PROPOSTA DI PROJECT FINANCING PER LA 
CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E 
MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI COMUNALI, 
COMPRENSIVO DI FORNITURA DI GAS NATURALE ED 
ENERGIA ELETTRICA, ESECUZIONE DI LAVORI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
RIQUALIFICAZIONE DI CENTRALI TERMICHE, 
COMPONENTI DI INVOLUCRO E IMPIANTI DI 
ILLUMINAZIONE INTERNA”. 
 

21 gennaio 2021 

Durata della garanzia: la durata prevista dal bando o dall’invito 

365 (trecentosessantacinque) giorni dalla data di presentazione delle offerte, con l’impegno del garante a rinnovare 
la garanzia, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione.  
 Descrizione contratto 
CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE  DEGLI EDIFICI COMUNALI, COMPRENSIVO DI FORNITURA 
DI GAS NATURALE ED ENERGIA ELETTRICA, ESECUZIONE DI  LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
RIQUALIFICAZIONE DI CENTRALI TERMICHE, COMPONENTI D I INVOLUCRO E IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE INTERNA.  

Importo posto a base di gara Somma garantita  

Eur.3.859.800,00.= Eur.38.598,00.= (Euro trentottomilacinquecentonovantotto/00) 

 



                  

 
 
 
 

Impegno al rilascio: 
(barrare la scelta) 
                                                   Si                  No          
 
 
- della garanzia di cui all’art.103, comma 1, del Codice, ovvero, laddove previsto ai sensi dell’art. 104, comma 1, 

del Codice;  

- della garanzia per la risoluzione e della garanzia di buon adempimento di cui all’art.104, comma 1, del Codice. 

 

 
Il Contraente e il Garante, con la sottoscrizione della presente Scheda Tecnica, accettano le condizioni previste nella 
garanzia fideiussoria alla quale la presente Scheda risulta allegata. 
 
Il Contraente                 Il Garante  
Engie Servizi S.p.A.      Intesa Sanpaolo S.p.A. 
                                                                                              Direzione Global Corporate 
                Area Lazio 

Lorenzo Coletta – Andrea Rossi 
 
        Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Emessa a Roma in data 20 gennaio 2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                  

 
 
 
 

I sottoscritti Signori: ROSSI Andrea, nato a Roma il 12 aprile 1970, e COLETTA Lorenzo, nato a Napoli il 19 giugno 
1975, nella loro qualifica di Quadro Direttivo di Intesa Sanpaolo S.p.A., consapevoli delle sanzioni penali richiamate 
dall’art.76 D.P.R. 445/2000, dichiarano, ai sensi dell’art.46 del medesimo DPR 445/2000, sotto la propria personale 
responsabilità, di essere autorizzati alla sottoscrizione del presente atto, con firma congiunta ad altro dirigente o quadro 
direttivo della Banca e, quindi, di essere legittimati ad impegnare Intesa Sanpaolo S.p.A. – Roma, Via Zucchelli n.16, ai 
sensi del Verbale del Consiglio di Gestione di Intesa Sanpaolo S.p.A. del 23.03.2007 a repertorio n.102244 del 
15.06.2007, come rinovellato dai successivi Verbali del Consiglio di Gestione del 15.01.2008 a repertorio n.104526 del 
18.02.2008, del 22.06.2010 a repertorio n.113159 del 20.07.2011, dell’08.03.2011 a repertorio n.113160 del 20.07.2011, 
del 19.06.2012 a repertorio n.116131 del 23.11.2012, del 13.11.2013 a repertorio n.119993 del 25.06.2014, del 
25.02.2014 a repertorio n.119991 del 25.06.2014 nonché dai Verbali del Consiglio di Amministrazione del 28.04.2016 a 
repertorio n.125805 del 3.11.2016, del 3 luglio 2018 a repertorio n.129486 del 02.10.2018, del 18.12.2019 a repertorio 
n.131764 del 04.02.2020 e del 16.06.2020 a repertorio n.132260 del 03.08.2020, tutti del Dottor Daniele Bazzoni, Notaio 
in Torino ed iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo.  
 
In fede. 
 
Roma, 20 gennaio 2021      Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                  

 
 
 
 

 



                  

 
 
 
 

 


